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Ravenna

L’appello della Uil

«Netta suddivisione tra
reparti Covid e ibridi»
«È indispensabile,
eventualmente
anche con il contributo
delle case di cura private»

La curva continua a scendere,
mentre l’emergenza si concen-
tra negli ospedali e nelle struttu-
re per la terza età. Questo ci di-
cono i dati relativi ai nuovi casi
di ieri, 11 in tutto: 5 ospiti della
Comunità alloggio Il Giglio
d’oro di Ravenna, la stessa dove
si erano già verificate altre posi-
tività, e 4 operatori sanitari
dell’ospedale Santa Maria delle
Croci tra cui ci sono un autista
del 118, un medico, un infermie-
re e un addetto alle pulizie. Solo
due le positività slegate da que-
ste strutture: due persone, una
di Ravenna e l’altra di Faenza,
che si sono rivolte al Pronto soc-
corso. Questi dati sono da un la-
to incoraggianti, perché mostra-
no che l’isolamento ha ridotto
moltissimo la circolazione del vi-
rus tra la popolazione, mentre
dall’altro sono la prova di quan-
to sia difficile contenere la ma-
lattia in contesti chiusi dove so-
no presenti persone malate. Ve-
niamo, quindi, al Giglio d’oro.
Nella giornata di ieri le positività
sono salite a 15: 11 ospiti e 4 ope-
ratori. Gli anziani risultati ieri po-
sitivi al tampone erano già stati
testati nei giorni scorsi, quando
erano risultati negativi: eviden-

temente erano già stati conta-
giati, ma ancora non avevano
sviluppato l’infezione. I cinque
casi di ieri non sono gravi, ma
ora è stato deciso di agire an-
che qui come è stato fatto per la
Casa residenza anziani Baccari-
ni di Russi: tutti gli ospiti positivi
nelle prossime ore saranno tra-
sferiti nei reparti Covid degli
ospedali del territorio, probabil-
mente a Lugo e a Cervia.
Al momento solo due ospiti so-
no stati ricoverati a causa delle
loro condizioni di salute, men-
tre gli altri 9 andranno in ospe-
dale per la necessità di non tra-
smettere il virus agli altri ospiti.
All’interno delle comunità allog-
gio sono consentiti al massimo
16 ospiti per legge, ma è emer-
so che al Giglio d’oro erano in
numero superiore: la struttura
era stata sottoposta a un con-

trollo alcuni mesi fa nel quale
era stata rilevata la presenza di
una ventina di ospiti. A quel pun-
to, come da prassi, era stato
concesso alla struttura un perio-
do di tempo per mettersi in re-
gola, e quel periodo non è tutto-
ra terminato. Al Giglio d’oro so-
no quindi presenti più di 16 per-
sone, ora a rischio. Alla Casa re-
sidenza Baccarini di Russi, inve-
ce, sono fortunatamente risulta-
ti negativi i tamponi ripetuti su
alcuni ospiti. Tornando invece
ai contagi di ieri, tra questi tro-
viamo 6 donne e 5 uomini, e
una sola persona ricoverata. No-
ve persone vivono a Ravenna,
una a Faenza e una fuori provin-
cia. L’unico caso faentino è una
ragazza di 33 anni, secondo
quanto comunicato dal sindaco
Giovanni Malpezzi. Infine venia-
mo alle guarigioni: ieri 17 perso-

ne, sottoposte ai due tamponi
di controllo, sono state dichiara-
te definitivamente guarite. Altre
34 sono invece divenute asinto-
matiche, e dovranno essere sot-
toposte ai tamponi di controllo.
Cala anche il numero delle per-
sone in quarantena per essere
state a contatto con casi positi-
vi: ‘solo’ 287.
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I letti ‘Covid’ e quelli per gli al-
tri pazienti, le strutture dedica-
te specificatamente al virus e
quelle ‘pulite’. Dell’organizzazio-
ne degli ospedali del territorio
in questa emergenza si parla da
ormai un mese e mezzo, ma la
suddivisione non convince la
Uilfpl, che spiega che ora
l’azienda sanitaria ha espresso
la volontà di dividere anche il re-
parto di Medicina al primo pia-
no per mettere da un lato pa-
zienti Covid, e dall’altro quelli
non Covid.
«Interi reparti dell’ospedale San-

ta Maria delle Croci di Ravenna
sono stati esclusivamente dedi-
cati al ricovero dei pazienti Co-
vid – scrive il sindacato –: Chi-
rurgia III piano (già urologia),
Chirurgia IV Piano (già chirurgia
generale), Chirurgia V Piano
(già chirurgia vascolare, toraci-
ca e generale), Post acuti. Al mo-
mento, in una fase di attenuazio-
ne dei contagi, anche i reparti
di Medicina I piano e Medicina
d’urgenza vengono destinati ad
una gestione ‘ibrida’ dei pazien-
ti Covid in corso di accertamen-
ti, mentre l’ospedale Covid di
Lugo resta mezzo vuoto».
Al momento, come spiegato ie-
ri anche dal sindaco di Lugo Da-
vide Ranalli, sono 59 le persone
ricoverate a Lugo nel padiglio-
ne B dell’Umberto I, predispo-
sto per accogliere 100 pazienti

che, se fosse davvero necessa-
rio, potrebbero diventare anche
200. Nel reparto di Medicina
del Santa Maria delle Croci al pri-
mo piano ci sono invece 60 po-
sti letto che a breve ospiteran-
no positivi, negativi e casi so-
spetti, che arriveranno qui dal
Pronto soccorso. Una suddivi-
sione che non convince la Uil-
fpl, che chiede invece «una net-
ta suddivisione tra strutture e re-

parti Covid da strutture e repar-
ti ibridi, a maggior ragione oggi
dove, superato il picco dei con-
tagi, si deve assolutamente evi-
tare l’insorgere di ulteriori foco-
lai consentendo al personale di-
pendente, peraltro, di lavorare
in un contesto sicuro per la pro-
pria incolumità».
A preoccupare particolarmente
il sindacato è la situazione di Me-
dicina, dove «la cronica carenza

di posti letto a Ravenna ha sem-
pre generato il fenomeno degli
‘appoggi’ temporanei dei pa-
zienti in altri reparti».
Per questo la Uilfpl si chiede
«se tale gestione e le scelte mes-
se in campo in questa provincia
dalla direzione generale siano
state davvero le più opportune
e coerenti». Il sindacato allo
stesso modo non vede di buon
occhio la decisione, ufficializza-
ta ieri dall’Ausl, di utilizzare an-
che l’ex Lungodegenza
dell’ospedale di Cervia per il ri-
covero di pazienti Covid prove-
nienti dalle strutture per gli an-
ziani della provincia: «In questo
modo si viene a lasciare piena-
mente operativo solo l’Ospeda-
le degli infermi di Faenza per le
patologie non Covid». Per arriva-
re alla fase 2 del virus, quindi, la
Uilfpl chiede all’Ausl di dividere
in modo più netto strutture Co-
vid e non: «Riteniamo che sia
fondamentale iniziare ad orien-
tarsi alla separazione netta di
ospedali e reparti per la gestio-
ne dei malati Covid, eventual-
mente anche con il contributo
delle case di cura private».
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IL BILANCIO

In provincia
921 casi
Ieri 11 casi: riguardano
6 donne e 5 uomini
Uno solo ricoverato

EmergenzaCovid-19: il bollettino

Medici al lavoro all’interno di un reparto dove sono presenti degenti
risultati positivi al Coronavirus, in una fotografia d’archivio

Pochi positivi, 5 legati alla comunità alloggio
Da un controllo è emerso che al Giglio d’oro c’erano inoltre più ospiti del consentito. Ora saranno trasferiti

Le ambulanze per il trasporto dei
degenti dalla Casa di riposo
Il Giglio (Zani)

LE GUARIGIONI

Diciassette persone
con doppio tampone
negativo, 34 senza
più sintomi

AL SANTA MARIA DELLE CROCI

Contagiati un autista
del 118, un medico,
un infermiere e un
addetto alle pulizie

407 a Ravenna

124 a Faenza

65 a Lugo

58 a Cervia

48 a Russi

31 a Bagnacavallo

28 ad Alfonsine

21 a C. Bolognese

18 a Fusignano

15 a Cotignola

11 a Massa Lombarda

10 a Brisighella

8 a Conselice e Riolo

6 a Solarolo

3 a Sant’Agata

2 Casola Valsenio

49 i fuori provincia

56 i decessi
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